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NOTAIO

STRANIERI

Maggiori informazioni relative agli stranieri in Italia ed alla richiesta da parte loro 
di servizi notarili, possono essere reperite al seguente link

http://www.notariato.it/it/servizi-utenti/gli-stranieri/stranieri-in-italia/stranieri-in-italia.html

CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA
Per TUTTI i cittadini stranieri è necessario comunicare se gli stessi conoscono la 
lingua italiana.
Se lo straniero non conosce la lingua italiana dovrà scegliere un INTERPRETE.

CERTIFICATI ED ESTRATTI PROVENIENTI DA PAESI ESTERI
Quando i documenti provengono da paesi esteri comunitari devono essere 
rilasciati su modello plurilingue.
Si tratta di estratti di atti di stato civile previsti dalle Convenzioni di Parigi del 27 
settembre 1956 e di Vienna dell'8 giugno 1976 formulati su modelli plurilingue 
che hanno immediata validità in tutti i Paesi aderenti alle Convenzioni, senza 
necessità di traduzione e legalizzazione.

CITTADINI COMUNITARI
Devono produrre gli stessi documenti richiesti ai cittadini italiani (vedi il modello 
Persone Fisiche) 

CITTADINI EXTRACOMUNITARI
- REGOLARMENTE SOGGIORNANTI

Dovranno presentare un documento di identità e la carta di soggiorno o il 
permesso di soggiorno.
Se tali documenti fossero scaduti dovranno esibire la ricevuta dell’ufficio postale, 
attestante l’avvenuta presentazione dell’istanza di rinnovo.
Nelle more del rinnovo, il cittadino extracomunitario gode di tutti i diritti civili
riconosciuti al cittadino Italiano e non va verificata la condizione di reciprocità.
Ai cittadini extracomunitari “familiari” del cittadino comunitario, che abbiano 
risieduto in Italia per almeno tre mesi è prevista dal D.lgs n.30 del 6/2/2007, il 
rilascio di una carta di soggiorno di familiare di cittadino dell’unione e ad essi si 
applica la medesima disciplina dei familiari di cittadini Italiani che non abbiano la 
cittadinanza italiana.

- NON REGOLARMENTE SOGGIORNANTI
I cittadini extracomunitari che si trovano in Italia per soggiorni di breve durata 
(se si trattengono meno di tre mesi per visite, affari, turismo e studio) non 
hanno permesso di soggiorno e quindi dovranno esibire il passaporto con il 
timbro di ingresso.


